
IN ITALIA 

Una assemblea 
lunga 
nove ore 
Radicale insoddisfazione 
Richieste a Fanfani 
Scrutini, no fino al 7 
Domenica nuovo incontro 

Guerra ad oltranza per i prof ribelli 
«Blocco ad oltranza». «Il Governo ci deve incontra­
re di nuovo». Oltre ai «cinque punti» i Comitati di 
base rilanciano la «problematica salariale)*. I pro­
fessori in agitazione bocciano l'intesa governo-sin­
dacati e non accettano mediazioni. Lo decidono 
nel corso di un'assemblea convulsa a Roma, a cui 
sono presenti ì rappresentanti di 53 province. E 
adesso nella scuola che cosa succederà? 

MAKIA SERENA PAUERI 

• i ROMA -Radicale insod­
disfazione per l'accordo tra 
governo e sindacati, che non 
recepisce le istanze dei Co­
mitati di base su precariato, 
Salario accessorio, formato­
ri1*, E allora? «Il blocco degli 
scrutini continua fino al 7 giù-
grfo. Domenica prossima i 
docenti dei Cobas si rive­
dranno di nuovo qui a Ro­
ma*- Ore 18, aula prima di 
Lettere, alla Sapienza. Nove 
ore di discussione, dalla mat­
tina. Ma ormai, dopo le mara­
tone (ino all'alba in cui la ver­
tenza scuola ha impegnato 
tutti «ribelli», ministri, sinda­
catoti, cronisti, nessuno ci fa 
caso. Al termine 1 Cobas ap­
provano questa mozione: 
guèrra ad oltranza, I -cinque 
punti> che ormai l'Italia della 
scuola conosce come le virtù 
teologali, nella mozione ci 

sono tutti, «fondo-, «formato­
ri», -precariato-, «agibilità 
sindacale-, «venti alunni». Ma 
i Comitati rilanciano ancora. 
Alla Falcuccì: annullamento 
(più che sospensione) di cir­
colari su -commissari» e su-
pertrattenute sulle ore di 
sciopero. A Fanfani: impegni 
perché nella prossima Finan­
ziaria si tenga conto delle esi­
genze salariali degli inse-
finanlì. Ai sindacati: no al re-
erendum, grazie, doveva es­

sere preventivo, e su tutto il 
contratto, fatto a settembre e 
parziale è un modo per man­
darci tutti a casa, 

t Comitati sono sicuri di ot­
tenerle, queste cose, o sono 
decisi ad andare in missione 
kamikaze? In nove ore di as­
semblea, in verità, le posizio­
ni vengono fuori tutte. Qui a 
Lettere ci sono i delegati di 

53 province, rappresentanti 
di I 909 comitati Sono pre­
senti adesso anche sette de­
legati di Milano, città che pri­
ma, per i cinque mesi prece­
denti, aveva «dormito-. Basta 
confrontare le cifre con quel­
le dell'assemblea tenuta qui 
ai primi di maggio per capire 
una cosa importante, allora 
erano 39 province, con 1.194 
comitati. E questo mese di 
maggio ha registrato la «spet­
tacolarizzazione- del movi­
mento, fra attenzione dei 
massmedia e corteggiamento 
elettorale dei partiti. Ha visto 
40 000 di loro sfilare a Roma, 
dando vita alla più grande 
manifestazione mai messa in 
piedi dagli insegnanti. Ha vi­
sto ì sindacati muoversi a li­
vello confederale, un gover­
no che, sull'onda di questa 
protesta, ha dovuto segnare 
un paio di autogol. «Siamo 
nel momento più alto del no­
stro movimento», sottolinea 
dunque dal microfono il lea­
der napoletano Vittorio Va-
squez. E fra le righe, anche, 
sembra un avvertimento ri­
volto ad una platea conge­
stionata, poli/orme, dibattu­
ta. I Comitati di base si chie­
dono se nell'accordo di pa­
lazzo Chigi ci sia ii riflesso 
delle loro richieste. Si chie­
dono come contare ancora 

nella trattativa, oggi, domani, 
l'anno prossimo. Si chiedono 
quale sbocco conviene dare 
a una protesta durata sei me­
si: essere stati ammessi a via­
le Trastevere, primi esponenti 
di un movimento di base che 
la Falcuccì abbia ricevuto, è 
una conquista fatidica oppu­
re no? 

Nella tempesta di interven­
ti noi vediamo due linee con­
trapposte. Una è «tattica», 
«politica»: prendere atto dei 
risultati ottenuti, darsi obietti­
vi immediatamente raggiun­
gibili, forzare su questi. L'al­
tra è «oltranzista»; rivendica­
re identità, esigenze, lasciare 
il segno del movimento che 
si è riusciti a mettere in piedi, 
come vada vada, ma senza 
concessioni. Unanime la cri­
tica all'accordo sul precaria­
to («rimanda il problema», il 
«doppio canale» non lo vuole 
nessuno), idem per le attese 
su distribuzione del fondo e 
blocco dell'anagrafe dei for­
matori, che qui sentono tradì- ' 
te. Ad accendere di più l'as­
semblea è, però, il fatto che 
nel suo annuncio Fanfani non 
abbia fatto accenno all'agibi­
lità sindacale nelle scuole. 

Volano parole grosse, un 
personaggio finora assai 
amato, il romano Sandro Gi­

glioni, si becca fior di fischi 
quando nella mozione finale 
cerca di inserire un paragrafo 
(perfino neutro) sul «ricono­
scimento ottenuto con l'in­
contro con la Falcucci» Vo­
lano variegate, possibili ri­
chieste da rivolgere, in que­
sta settimana, al governo: ri­
conoscimento del semestre 
'85 perduto nella contratta­
zione, ratifica del ruolo del 
Cobas nelle scuole, illicenzia-
bilità dei precari dopo 180 
giorni di insegnamento. 

Alla fine, dopo un dibattito 
sulle procedure che dura 
un'ora e mezzo, dopo una di­
scussione su due mozioni, si 
arriva all'accordo che abbia­
mo detto. I Comitati di base 
continuano il blocco degli 
scrutini. Al governo chiedo­
no di essere ncevuti subito, 
entro questa settimana, in 
modo da poter ripresentare i 
propri cinque punti, impo­
nendosi come soggetti attivi 
di una contrattazione. Ci riu­
sciranno? Loro si dicono: 
•Non siamo solo quelli pre­
senti qui. Rappresentiamo 
l'intero mondo della scuola». 
Vero o non vero, l'appunta­
mento prossimo, per loro, è 
al 7 giugno. Ma il governo ne 
ha dato un altro: il 4, quando 
gli scrutini cominceranno 
nelle scuole. Ce la faranno? 

Sei punti 
di un possibile 
accordo 
• • Ecco gli impegni assunti 
dal governo nella riunione 
con sindacati confederali e 
Snals di sabato sera. 

Precariato II decreto legge 
prevede il mantenimento in 
servizio per tutti i posti dispo­
nibili per l'anno scolastico 
87-88 del personale docente 
(compreso quello nominato 
all'estero (legge n. 604), edu­
cativo e non docente in servi­
zio nell'anno scolastico 
86-87, nominato dal Provvedi­
tore con supplenza annuale. 
Una sessione di abilitazione ri­
servata ai sensi della sentenza 
delta Corte costituzionale n. 
249 del 1986. Rinvio di un an­
no dei concorsi ordinari. 

Reclotaasento, Il disegno 
di legge prevede un doppio 
canale di reclutamento (50% 
dei posti ai concorsi per titoli 
ed esami e il 50% ai concorsi 
per soli titoli riservati ai perso­
nale in possesso del titolo di 
idoneità o di abilitazione e 

che abbia un periodo minimo 
di servizio). Cadenza trienna­
le dei concorsi- Applicazione 
estensiva della sentenza della 
Corte costituzionale 

Numero «Ianni. Riduzione 
del numero massimo di stu­
denti per ogni classe e sezio­
ne a 25 unità. Per decreto. 

Personale end Urici e Utf-
tuzkral musicai!. Proroga al 
30-11-88 del termine per l'e­
sercizio dell'opzione per il 
apersonale. Per decreto. 

Fondo d'IncenttvuloM e 
anagrafe del formatori Im­
pegno a favorire ogni forma di 
coinvolgimento della catego­
ria su queste «parti aperte* del 
contratto, compresa la con­
sultazione referendaria. 

Circolare Fattacci e •em­
oni La data d'inizio degli 
scrutini è posticipata al 4 giù-

§no. Sospesa I applicazione 
ella circotare sui commissari 

ad acta, «nella convinzione 
che gli scrutini si svolgeranno 
regolarmente». 

Intervista con Paolo Senreri 

Cgil ai Cobas: questi 
sono una 
Cgil scuola, si riunisce il direttivo la mattina dopo 
l'accordo che i «confederali» e lo Snals hanno 
strappato al governo, Strappato? Con Paolo Serrerì 
della segreteria ragioniamo su quanto si è ottenu­
to. Come si collocano gli impegni presi da Fanfani, 
fra la «linea Falcucci», il contratto già firmato, le 
esigenze dei Comitati dì base e quelle degli altri, la 
«maggioranza silenziosa» degli insegnanti? 

••ROMA. Sentii,volitele 
M patere cac qiwrti ver-
•eui-Kuola, la cui mene I 
• I M M M I i l «ODO trovati nel­
l'occhio 0» ciclone, abbia 01-
hwato riluttati patitivi. Il 
primo? 
il governo £ dovuto uscire allo 
scoperto Se ha smesso di 
trincererai dietro provvedi-
memi amministrativi è stato 
solo perché I sindacati hanno 
latto sentire lutto il loro peso 
ottenendo lutto quello che 
era possibile in questo mo­
mento. La circolare sui •com­
missari» è siala sospesa, ed 
era la, prima condizione per 
lar tornare un clima di con­
fronto civile nelle scuole. Ora 

Il sindacato è impegnalo a lar 
conoscere da lunedi mattina, 
a tappeto, fra i docenti, i con* 
tenuti concreti dell'accordo 
con Fanfani. 

Scendiamo In dettatilo. 
Che cpaa avete oilenuto 
per I precari? 

Il decreto riguarda, all'incirca, 
l'intera categoria. Cioè 
60.000, 6S.000 insegnanti. La 
conferma in incarico di quelli 
che hanno insegnato 
nell'86-87 per il prossimo an­
no, è «su posti disponibili.. 
Col rischio quindi che una fet­
ta di precari resti fuori. Ma l'al­
tro punto del decreto che ri­
guarda il massimo di venticin­

que alunni per classe apre una 
nuova disponibilità di posti. 
Diciamo circa diecimila. 

Venticinque alunni per 
classe. Era, però, una con­
quista già ottenuta col 
contratto. O Ce qualcosa 
di nuovo? 

In proposito c'era solo un pro­
tocolio del governo. Che, di 
fatto, alzava il tetto a trenta. 

ToralanM al precariato. D 
punto più algntflcattvo 
•cabra quello del •doppio 
canale», che non place al 
Comitati di haae. 

Si tratta di un doppio sistema 
di reclutamento, rivolto a chi 
ha accumulato .idoneità», abi­
litazioni. e a chi ha accumula­
to esperienze di lavoro. Dop­
pio perché l'Italia della scuola 
è spaccata in due al Nord c'è 
da insegnare, ci sono i posti, 
ai Sud il contrario. E qui ri-
spondo alle contestazioni. 
Che sono in genere di princi­
pio, sul concorso. Il meccani­
smo del concorso è stabilito 
dalla Costituzione. La discus­

sione può vertere su come far­
li. 

L'acctua di questi giorni è 
di aver strnwatallizato U 
tema-precari per non dare 
rtopoattn«ÌDMod'lnceD-
thrutone. e .anagrafe del 
formatori», putt-chlave 
per I Cobas. Ed ecco che tu 
questi due punti aprite al 
referendum. Cedete al Co­
mitati? 

Prendiamo atto delle resisten­
ze dei lavoratori della scuola a 
queste parti dell'accordo. Dal 
governo abbiamo ottenuto 
condizioni perché i referen­
dum siano globali, veri, visto 
che la consultazione di marzo 
ha lasciato insoddisfazioni pe­
santi. Ai Comitati di base of­
friamo di nuovo di entrare nel 
comitato dei garanti. Ed è una 
scelta, questa del referendum, 
che inserisce da oggi, sempre. 
regole di consultazione diver­
se nella scuola. Fino alla no­
stra proposta, come Cgil. di 
eleggere negli istituti consigli 
a suffragio universale. 

DMS.P. 

Incontro a Roma 

Presidi decisi, 
niente .scrutini a metà 
Il direttivo dell'Associazione nazionale dei presidi 
ha deciso la linea dura: non faranno da soli gli 
scrutini, anzi se il ministro insiste in questa decisio­
ne arriveranno anche allo sciopero. La posizione è 
stata presentata ieri alla stampa in un incontro in 
un istituto della capitale. La circolare della Falcuc­
ci che istituisce i commissari ad acta è stata defini­
ta «demagogica». 

MADDALENA TULANT1 
• • ROMA. Né con i Cobas, 
ma nemmeno con i) ministro. 
I presidi hanno deciso, stanno 
dalla parte delta •legalità». E, 
fuori da ogni metafora, la toro 
linea sarà una sola: nessuno 
scrutinio più o meno dimezza­
to. O la scuola torna a funzio­
nare regolarmente, con tanto 
di professori tutti al loro posto 
al momento di decidere della 
sorte degli allievi, oppure sta­
volta le braccia le incroceran­
no loro. 

Ci hanno pensato due gior­
ni tanto quanto è durata la riu­
nione de! direttivo dell'Asso­
ciazione nazionale presidi na­

ta due mesi fa a Roma. Alla 
fine ieri pomeriggio, all'istitu­
to romano -Michelangiolo», 
hanno presentalo alla stampa 
il documento che li impegna 
«a rifiutare di rendersi corre­
sponsabili di una dequalifica-
zìone burocratica della pro­
pria funzione e di quella del 
docenti» Ciò che avverrebbe 
appunto nel caso accettasse­
ro di valutare da soli, come 
vuole il ministro, gli studenti-
La circolare ministeriale istitu-
tnce dei commissari ad acta, é 
stata giudicala «demagogica» 
perché ritenendo di tutelare 
gli interessi delle famiglie ed il 

Dramma a Tivoli 
«Sono .ammalata di Aids» 
E una giovane madre 
si spara un colpo in bocca 
• • Convinta di essere affet­
ta di una maialila che non le 
lasciava scampo - leucemia o 
Aids - una romena di 36 anni, 
Violetta Tanciu, si é uccisa ieri 
sera nel suo appartamento a 
Tivoli poco lontano da Roma. 
sparandosi un colpo di pistola 
in bocca. Drammatica la se­
quenza del suicidio ricostruita 
dagli investigatori: la donna 
ha sparato 4 colpi; i primi 3 a 
vuoto, al quarto tentativo si è 
cacciata la canna della pistola 
in bocca. Rimasta solo in casa 
- il marito, Attilio Ciucciolino, 
36 anni, commerciante in tes­
suti, era andato al lavoro, la 
figlia maggiore, Carmen, I l 
anni si era recata in palestra, e 
la minore. Chiara, cinque an­
ni. giocava nel cortile - la 
donna ha preso ta pistola del 
marito, una calibro 6,35, ha 
letto le istruzioni per l'uso e si 

è messa davanti allo specchio 
del salone con l'arma presu­
mibilmente puntata alla tem­
pia. 

Per tre volte Violetta Tanciu 
non è riuscita a colpirsi. 

Temendo di sbagliare an­
cora, al quarto tentativo la 
donna ha appoggiato la canna 
in bocca ed ha premuto il gril­
letto. il manto, tornato a casa 
alle le di ieri, ha trovato la 
moglie ancora agonizzante, in 
una pozza di sangue, bocconi 
accanto allo specchio. Violet­
ta Tanciu è morta durante ti 
trasporto all'ospedale civile S 
Giovanni Evangelista di Tivoli. 
Il manto, che aveva prenotato 
giorni la un viaggio per due 
all'isola Vulcano, ha afferma­
lo di aver cercato più volte di 
convincere la moglie sull'ine­
sistenza dei suoi (imon di aver 
contratto una malattia 

Litigio per futili motivi a Genova 

Duello pastore-guardiacaccia 
un morto e un ferito 
Sanguinoso duello alla soglia di una trattoria sulle 
alture di Genova. Un pastore ha assalito, armato di 
roncola, un guardiacaccia; questi ha reagito scari­
cando la sua pistola sul pasore. Il primo è rimasto 
morto sul terreno, il secondo, ferito, è trasportato 
all'ospedale dall'elicottero dei vigili del fuoco, uni­
co mezzo di soccorso in grado di raggiungere l'im­
pervia località. 

ROSSELLA MiCHIENZI 

• • GENOVA Un morto - un 
pastore ucciso a colpi di pisto­
la - ed un ferito grave - un 
guardacaccia raggiunto da tre 
colpi di falcetto - sono il san­
guinoso bilancio di un litigio 
scoppiato ieri pomeriggio in 
una trattoria sulle alture di Ge­
nova La località impervia ha 
reso necessario, per soccorre­
re prontamente il lento e tra­
sportarlo all'ospedale, l'inter­

vento dell'elicottero dei vigili 
del fuoco, con un secondo 
viaggio dello slesso velivolo, è 
staio raccolto e trasferito al­
l'obitorio il cadavere della vit­
tima 

ti morto si chiamava Clau­
dio Nicoletti, trentotto anni, 
residente a Genova in via Cen­
turione 29, era di fatto domici­
liato m una baracca a Serra 
dei Boschi, (razione di Sant'I­

lario sulle alture a levante del­
la città, dove accudiva al suo 
gregge. Poco dopo le 13 di 
ieri, è entrato in una rustica 
trai tona della zona, raggiungi­
bile a piedi ed affollata da per­
sone in gita, fra le quali un 
gruppo di guardiacaccia 

Nicoletti aveva con sé una 
roncola, ed uno dei guardia-
caccia. Carmelo Zangan, di 
47 anni, residente a Boglia-
sco. lo ha redarguito, facen­
dogli notare l'inopportunità di 
presentarsi in un locale pub­
blico e pieno di gente con un 
falcetto in mano II pastore è 
uscito ed ha depositato il fal­
cetto su un basso muro all'e­
sterno della trattoria accin­
gendosi a rientrare a mani 
vuote, ma Zangan che lo ave­
va seguito ed osservato, lo ha 
redarguito nuovamente, per­

chè aveva lasciato incustodito 
ed in un posto facilmente ac­
cessibile quel pericoloso ar­
nese 

Questa, secondo le nume­
rose testimonianze raccolte 
dagli inquirenti fra gli avvento­
ri, sarebbe stata la molla sca­
tenante dell'episodio di vio­
lenza. Nicole!!!, mcollento, ha 
riafferrato ta roncola e, sca­
gliatosi contro il guardiacac­
cia, ha vibrato alcuni fendenti 
ferendogli il capo, la gola ed 
un braccio Zangari è nuscito 
a sua volta ad estrarre la pisto­
la che aveva con sé, una 7,65, 
ed ha esploso tre colpi contro 
l'aggressore fulminandolo. Il 
guardiacaccia è ora ricovera­
to in gravi condizioni all'ospe­
dale San Martino: la lama gli 
ha sfiorato carotide e giagula-
re. ed i medici non hanno an­
cora sciolto fa prognosi 

diritto degli alunni ad essere 
valutati, in realtà non assicura 
una corretta valutazione. Tale 
corretta valutazione •richiede 
sempre una collegialità auten­
tica e non fittizia e tanto meno 
l'opera di un assurdo preside 
commissario*» 

Insomma, l'associazione 
respinge «categoricamente il 
tentativo ministeriale di affer­
mare una concezione buro­
cratica della {unzione docen­
te che ne svilisce la specifica 
professionalità e sminuisce il 
significato ed il valore formati­
vo detta scuola*. Nello stesso 
tempo i presidi esprimono 
dissenso nei confronti di loro 
colleglli che hanno denuncia­
to gli scioperanti alla magi­
stratura e invitano ad astenersi 
nel futuro da questa iniziativa. 
Si appellano infine al Parla­
mento e al governo affinché la 
situazione venga risolta al più 
presto All'appuntamento di 
ieri mancavano i presidi roma­
ni, ma già 150 di essi si erano 
già espressi contro la linea mi­
nisteriale. Contro la circolare 
anche un'altra associazione di 
presidi, l'Anci. 

Rai-tv 
Mercoledì 
corteo 
a Roma 
• i ROMA Le segreterie na­
zionali della Fihs Cgil, Rs Cisl, 
Filsic Uil e dello Snater si sono 
nunite per l'esame della ver­
tenza Rai. «È stata definita -
afferma un comunicato sinda­
cale - una posizione comune 
sui criten, contenuti e percor­
si da seguire per conquistare 
un positivo contratto di lavo­
ro. Ciò rafforza l'unità dei la­
voratori e il movimento. I ri­
sultati raggiunti dalla riunione 
delle segreterie saranno sotto­
posti - prosegue il comunica­
to - ai coordinamenti dei la­
voratori congiuntamente con­
vocati per slamane alle 11. In­
tanto, in tutte le sedi si sta pre­
parando la manifestazione na­
zionale che si svolgerà il 3 giu­
gno a Roma. Le segreterie ri­
badiscono la richiesta di avere 
dall'azienda nuove proposte 
su tutti i punti qualificanti del­
la piattaforma. 

La sentenza 
di Stava 
impugnata 
anche dal Pg 

Anche il procuratore generale presso la corte d'appello di 
Trento Adalberto Capriotti ha impugnalo ia sentenza di 
nnvio a giudizio per disastro colposo relativa alla tragedia 
di Stava depositata la scorsa settimana dal giudice istrutto­
re Carlo Ancona. Il magistrato ha impugnato il prosciogli­
mento dell'ex sindaco di Tesero Giuseppe Zanon e di tre 
funzionan della provincia. Si tratta di Giuliano Murara, 
capo dell'ufficio minerario, di Luigi Ferrari, direttore del 
dipartimento ambiente e di Ezio Ferrari, dirigente del ser­
vizio foreste, caccia e pesca, 

Ha seguito l'esempio della 
madre e si è ucciso lancian­
dosi giù dallo stesso balco­
ne da cui, dieci anni ta, la 
donna aveva posto fine ai 
suoi giorni. Luca Viano, stu­
dente di quindici anni, è sa­
lito sulla ringhiera del bal­

cone al settimo piano di un palazzo alla periferia di Tonno 
e si è lancialo nel vuoto. 

Quindicenne 
suicida 
allo stesso modo 
della madre 

«E malata» 
Uccide la moglie 
e si ammazza 

Ha ucciso la moglie e poi si 
è tolto la vita con Io stesso 
fucile. In questo modo ha 
posto fine ad una vita di 
sofferenze Aldo Bestente, 
pensionato di 83 anni che 
ha spiegato in una lettera i 

--•---»----*-»--»»---*•---*»»» motivi del SUO gesto. «Ho 
ucciso mia moglie perché gravemente ammalata*. I corpi 
dei due anziani coniugi sono stali trovati nella camera da 
letto della loro modesta abitazione alla periferia di Torino. 

10 morti 
in Incidenti 
stradali 
Tutti giovani 

Dieci morti, tutti giovani, in 
Ire incidenti stradali avve­
nuti in questo fine settima­
na vicino a Venezia, a Bol­
zano e a metà strada tra 
Ferrara e Mantova. In que­
st'ultimo incidente hanno 
perso la vita Paolo Fattic-

cione, 23 anni e Claudia Guidoboni di 21, entrambi di 
Bondeno (Ferrara) e la cugina di quest'ultima, Cinzia Co­
razzar!, 23 anni, di St. Vincent, morti sul colpo. L'auto su 
cui viaggiavano, una Fiat Uno, condotta dal Fatticcione, 
figlio del titolare della «Dino confezioni* del centro storico 
di Ferrara, è andata a schiantarsi contro un albero spez­
zandosi in due. Al suo fianco si trovava la Guidoboni, uno 
dei tre figli di un imprenditore, il titolare della Costruzione 
montaggi industriali, pure di Ferrara. Cinzia Corazzali, per 
il tremendo impatto, è stata catapultala fuori dall'auto at­
traverso il lunotto posteriore della vettura. 

Scuola romana 
distrutta 
da un incendio 
doloso 

Un incendio scoppiato, 
sembra, per cause dolose 
ha completamente distrutto 
l'altra sera una scuola me­
dia detta capitale. L'edificio 
scolastico «Giuseppe Giu­
sti*, al quartiere Salario, un 

-----»--»»----»---»---**---*»-i vasto prefabbricato su un 
unico piano di circa 300 metri quadrati, era situato all'in­
terno del parco di villa Ada, uno degli ultimi spazi verdi di 
Roma, e raccoglieva gli studenti di una vasta zona delta 
città. Imnysjriaiifll verde degli alberi secolari della villa la 
scuòla confinava con i giardini attrezzali meta ogni giorno 
di centinaia di bambini della zona. L'incendio si è sviluppa­
to poco dopo te 22,30 quando l'edificio era completamen­
te deserto. Non sembra vi fosse in servizio qualche guar­
diano. Le fiamme hanno trovato facile esca nel legno e nel 
materiale infiammabile costituito dai banchi e dalle attrez­
zature didattiche. 

La tem Nella zona di confine tra l'I-
T T talia e la Francia è stata re-
t r e m a gistrata ieri alle 5,15 una 
in Piemonte scossa sismica del ( i u a r t 0 

r V S r É rad0 d e l l a * * ' * MercaJU. 
e SKil ia Nessun danno ai comuni di 

' Bobbio e Villar Pellice. 
^m^—m—^m*^m^^m stesse mancate conseguen­
ze alta scossa del terzo grado della scala Mercalli che ha 
fatto tremare, alle 9,57, il versante nord dell'Etna. L'epi­
centro è stato localizzato a Randazzo in provincia di Cata-

«Giallo» 
in Galleria 
scritto 
in sei giorni 

Nascerà in Galleria il primo 
•instant-book» su tema di 
fantasia. E sarà, nelle inten­
zioni dell'autore che si pro­
pone di entrare nel Guìn-
ness dei primati, il più velo­
ce delta storia: sei giorni dì 

• ^ - ^ - ^ • ^ • - ^ • ^ • ^ - ^ • - - i tempo, a partire dalla mez­
zanotte di ieri, per non meno di duecento pagine. L'autore 
è Francesco Saverio Alonzo, corrispondente del Corriere 
delta Sera dalla Scandinavia. Il tema, un thriller nell'am­
biente di un quotidiano milanese. Top-secret, per ora, il 
titolo: sarà reso noto solo ad opera ultimata, sabato sera. 
Alonzo, che non si concederà che cinque ore di riposo per 
notte, lavorerà sotto gli occhi del pubblico, che anzi potrà 
leggere il testo man mano che nasce su una specie dì 
«monitor» collegato alla macchina elettronica impiegata 
dallo scrittore. 

MARCELLA CIARNELLI 

Q NEL PCI 

MANIFESTAZIONI. A. Natta. Genova (Ansaldo di Sampierae-
rana a Teatro Civico); G. Angiui, Torto!) (Nu); A- Baasolino, 
Rossano (Cs) e Corigliano (Re); G. Cervoni. Milano; G, Chiavan­
te, Crema; P. Fassino. Torino; L. Guerzoro, Parma; N. lotti. Carpi 
(Mo): L. Lama. Raggio Emilia e Modena; L. Magri. Verbanìa; G. 
Napolitano, Genova; G.C. Pajetta, Genova; G. Pellicani, Vena-
zia; A. Reichlm, Bari; A. Rubbi, Genova; R. Speciale, Genova: G-
Tedesco, Rovigo; A. Tortore!!», Pescara; L. Turco. Parma; M. 
Ventura, Trapani; P. Polena, Avezzsno (Aq); S. Andriani, Scan-
dicci (Fi); G. Arte, Ferrara: L. Barca, Maschito (Pz); M. Boldnni, 
Firenze; G. Borgna, Roma (Prenestmal; F. Coen, Torino; E. 
Cordoni, Arezzo; R- Oagli Esposti, Piombino; I. Faenzi, Perugia; 
G. Fiori, Olbia (Ss); V. Foa, Torino; G. Forleo. Genova; A. 
Giolitti, Torino; D. Gravano, Campobasso; F. Imposimato, Lu-
sciano (Ce); G. Ubate, Genova; L Libertini, Valenza (Al); A. 
Lodi, Imola (Fo); G. Macciotta. Sassari; M. Magno, Conegliano 
(Tv); A Margheri, Sasto S. Giovanni; G. Marri, Perugia e Gubbio 
(Pg); G. Nebbia. Bari; 0. Novelli, Vercelli: P.L. Onorato, Firenze: 
R, Palmi, Perugia; G. Paoli, Genova; L. Pmtor, Firenze; S. Rodo­
tà, Latina; A. Sanna, Thiesi (Ss); G. Schettini, Cetraro (Cs): R. 
Serri, Vigo Novo e Loreggia (Ve); M. Signorino, Civitavecchia 
(Roma): C. Tarameli!, Torino; E. Testa, Venezia e Treviso; W. 
Veltroni, Roma (Libreria Tutti-libri e Tiburtma e S. Basilio): U. 
Vaiare, Roma (Tiburtinal; O. Visani, Vignola (Mo); V, Vita, 
Lecce; L. Violante, Novara e Biella. 
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